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«Dall’assessorato alle manutenzioni: ridiamo 
centralità alla scuola»

Quattro voci, un unico obiettivo: ridare centralità alla scuola. In occasione della conferenza stampa 
nella sede dell’Ascolteria, Noemi D’Incà (Fratelli d’Italia), Francesca Jacobellis (Noi con Oscar), 
Roberta Olivotto (Belluno al centro) e Marzio Sovilla (Lega) hanno presentato una serie di proposte 
orientate a migliorare il sistema scolastico sotto vari punti di vista. 

La coalizione guidata dal candidato sindaco Oscar De Pellegrin intende agire concretamente e a 
360 gradi: «In caso di successo alle elezioni, istituiremo un assessorato specifico alla scuola 
perché è fondamentale un contatto diretto con l’amministrazione. Come è importante migliorare gli 
spazi e, di conseguenza, avviare opere di manutenzione ordinaria sugli edifici: è vero che non ci 
sono grandi risorse, ma le alternative non mancano, anche con il coinvolgimento del volontariato». 

Fari puntati pure sull’educazione alimentare: «Il servizio mensa deve essere arricchito da prodotti 
locali e a chilometro zero. In questo senso, il bando legato alla gestione del servizio va migliorato, 
ponendo una maggiore attenzione alle specificità». Il gruppo di candidati individua la scuola come 
un luogo di didattica, educazione, «ma anche di aggregazione. Per questo, ogni plesso merita un 
occhio di riguardo. Il Comune deve essere più vicino ai ragazzi e promuovere progetti di 
educazione civica». 

A proposito di ragazzi, non vanno trascurati gli studenti che frequentano le superiori: «La realtà è 
che le secondarie sono invisibili per questa amministrazione comunale. Dobbiamo intervenire con 
un’offerta formativa integrativa, utile peraltro a prevenire comportamenti anti-sociali. Vanno poi 
potenziate le attività di orientamento scolastico, universitario e volontaristico, anche di carattere 
europeo. Come deve essere potenziato il ruolo dell’Informagiovani ed è doveroso incoraggiare le 
esperienze di formazione duale e gli Its. In più, gli orari della biblioteca civica vanno rivisti».


